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Ieri abbiamo riflettuto e pregato a partire dalla parola “solitudine”. 

Oggi vorrei invitarvi a riflettere invece su una parola che contrasta 

la solitudine, cioè la vicinanza. I miei giovani collaboratori, che 

ringrazio, mi hanno segnalato una poesia di Eugenio Zoppis 

intitolata proprio “Vicinanza”. Ve la leggo:    
 

                   Quando scoccano gli stessi pensieri,       

                  e ci emozionano le stesse parole               

                  filtrate tra i silenzi e nelle attese, 

                  dei sempre, forse domani e degli ieri. 

                  Quando scrutiamo dentro ai nostri occhi, 

                  gli oceani profondi, le onde e le spume, 

                  le valli verdi, cime innevate, e ricordiamo 

                  il tempo convissuto e i suoi rintocchi. 

                  Quando la luna volge a noi lo stesso viso, 

                  e noi, in due luoghi diversi questa notte, 

                  pensa: questo stesso cielo è il nostro tetto, 

                  la terra è un letto, e noi siamo distanti e mai divisi. 

 

Quando si è condiviso profondamente qualcosa, allora anche se si 

è fisicamente distanti non viene meno il legame vero e autentico. 

Anche in questo tempo di distanziamento e di blocco degli 



spostamenti e spesso di impossibilità di stare vicino alle persone 

care. Si resta uniti, certo anche nella sofferenza della lontananza 

fisica, ma ugualmente vicini. 

Anche nel rapporto con il Signore vale la stessa cosa. Se abbiamo 

sperimentato almeno una volta in vita la sua presenza, allora resta 

dentro di noi come una nostalgia di Lui, come una traccia indelebile 

della sua presenza. Scopriamo allora che anche oggi non è lontano, 

ma dentro di noi. Sant’Agostino afferma che Dio è più intimo a noi 

di noi stessi, perché è alla radice del nostro stesso esistere.  

Il Natale potrebbe essere l’occasione per sentire il Signore vicino, 

per riallacciare i nostri rapporti con Lui, magari partendo proprio 

dalla nostalgia che ha lasciato nel nostro cuore per qualche 

lontano incontro che abbiamo avuto con Lui.  

Sentire il Signore vicino e in Lui anche le persone care che non sono 

più in questo mondo ma ora vivono per sempre con Lui. Ma anche 

le persone distanti e lontane: in Lui tutti siamo presenti, tutti siamo 

vicini, tutti siamo amati.  

Vieni Signore Gesù. Vieni e resta con tutti noi. Sii a noi vicino. Non 

abbandonarci. Tienici tutti uniti a Te. Amen. 

 

 


